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La 
NELLA SOCIETÀ MODERNA 

(Dalli Uitrlà) 
< Convengo con Turati che sia 

giunta l'ora di non occuparsi più sol 
tanto dèi diritti det proprietari, ma 
anche dei loro doveri,. ! * 

Queste parale furono udite,, il primo 
di aprile) alla Camera dei deputati fra 
gli:applausi eatasiastl della parte de-
mooratio», e lo stupore.., dell'altra, ve­
nire dai banoUi del Governo ; pronnn-
aiata 7— con quell'accento incisivo of-
fleaoissiino che vmne dalla lucide in-
tuilioni di uno spinto positivo ~ ilall'on 
Giolittiv: l'uomo che dieci anni or sono, 
.piirs'dai banchi del Oaverno, sollevando 
{sfinito clamare di plausi odi invettive, 
eoii.identica semplicità di gesto, met­
teva a nudo,innanzi alla pubblici co-
((ìienca questa venta: chn l'attuile si 
sterna tributario è progressivo. , a 
rovescio, el denunciava ausi una gran­
dissima iniquità oui è dovere .riparare. 

Esempio nuovo, questo, m Italia •— 
iq Europa, for.«e — ove ancora par» 
•trano ohe il Governo ai possa e si 
debba aoauiderare non. già strumnnto 
di dominationo per alcnoe olasii di ait 
tadioiti ma vigile custode di 'qutà n di 
glumiiia, moderatore di diritti 0 d do-
veri, per 'tutte le classi; conoi'zinno 
moderna delle funzioni dui Governo, 

. ode' fra 1. d<iveri di quexto po6« l'nsnr-
aizio d|. una sana « critica aocials », 

. portante ad autorevole tribuna e a di 
. grtitoiia propaganda ì postulati che sotto 

il sole dei nuovi tempi germogliano dalla 
«osoiBBia popolare — ah che quella cri 
tica e quei postulati, usciti dal tempe­
stoso campo dei, c')mi?i, entrino.a mt-
tnrazione nel fervido, ambiente delle 

...deliberazioni feconde. 

Fortunata e invidiabile caratteristica, 
idei reato, del Paese nostro 7- cui, come 
al ifrut.ti.del campo,, sembra anche ai 
frutti del pensiero assegnata dalla na-

. tnrA HM zona di temperati calori ~ è 
. questa: che le idee novatrici vi trovano 

pronto terreno e buon rigoglio e fa-
oiie- maturità, sl.chu — a parte qualche 

.iasvitabila episodio triste negliaosali.—' 

. le ane storia registrano placidi fatti di 
. riforme, quel- grandi rivolgimenti che 

iòialtri paesi non sembrano consentiti 
•a non attraverso ai terrori e agli or­
rori delta' sommossa armata; si che, 

: ì)Ufindo. fra le salienti legioni dei par-
- tìti novatori e la ròcca dei conserva­

tori dominanti pare imminènte la ro-
Tina,dell'urto, .violento, d'un tratto 
sembra che lo spinto acuto ed onesto, 
P9iiìtiv<} o bonario di Menenio Agrippa 
si.. trappoiiga. aspòltato, suadente, ae-
gbahdo àgli uni le doverose concessioni, 
agii altri le opportune discrezioni pra­
tiche,' a tutti la giusta via 

Còsi Una,illuminata legislazione dava 
. alla 'tsjica.na, precorrendo i tempi, un 
- magnifico patto agrario che ancora ri-

'ìman'e'esemplare, fecóndo di pace 'so-
.òlaie'è di'buon lavoro; cosi dal Pie-

... monte, veóiva, largita in tempo, la 
Carta costituzionale che garantiva le 
libertà politiche; conquiate cui in vi­
cini éjaftlhi'paesi non, ai giungeva se 
non per fiere turbolenze e moti vio-

' lenti,' non consentite da animi persuasi, 
ma strappate ed imposto da classi vin-

' citrici a classi vinte e riluttanti aempre. 
Cosi, per acdannàra a fatti più recenti, 
ohi non ripensa come lontano pareva, 
•piamente tre anni or sono, il felice 
esperimento di larghe libertà — col 
oonaenaò oramai di uomini ohe di tale 
daperìmiento èrano i più accaniti impe 

Vi7 ..APPENDICE AL FRIULI 

ditori — 0 il tranquillo periodo di in-
cubiir.iont audaci, cui nH.̂ istiamof 

^»-
Quast» considerazioni, che pure ta­

luno dirà soverchio otMmiate, q ohe in­
fatti mi sembrano consentire oneste 
speranze e lieti presagi a ohi guarda 
le co-la con moderno apirito di indagine 
e con moderili intenti di patriotismo, 
erano in me auacitate leggendo e ri­
leggendo — non senza sorpresa è non 
senza compiacimento — quelle,parola, 
che ancora pochissimi anuii-OK .«onb 
parevano audacie ribelli di demagogia 
turbolenta, è che oramai rappresentano 
un prioopii) acquisito alla pubblica co 
scienza, tanto' da poter ensero sernna-
mtinte e trionfalmente affermate in Par­
lamento — 0 riferite direttamonto a 
ragioni, dt ordine sociale ~ da un 
auturnvole rapprea-ntante del Governo: 

« Esser giunta l'ora di oaouparsi 
non soUiintu dei diritti dei proprie­
tari, ma anclie dei loro ditverit: 

Guai dunque dai prinoipii e criterii 
nuovi di «giustizia sociale' appare 
oramai r.vestito e circoscriito il « di­
ritto, di proprietà»: e>)sa non è già pù 
nelle, coscienze — so pur lo è anoora 
nei codici — t'jus utendi et abuieridi, 
ma g.à ai pen.iit e ai sunte che la ga­
ranzia di quel diritto da parte delia 
società, è' il porrispettivo all'adempì- : 
mento di analoghi doveri da parte det 
l'individuo: che la proprietà nun à più 
un privilegio ma una funzionie: oh< an-
ch'i'.aaa non ripeto più la sua l'orza e 
la sua ragion d'essere dal «diritta di­
vino», ma dal patto sociale. 

E già la teoria trova le suo primo 

impulso e gli studi agrarii 0 le ini 
Ziative coopiiratrici ^ la traitormazione 
dell'ompenamo in soieiiza e del primi­
tivo sfruttamento dbl suolo in vera in­
dustria; 0 come lion più coal rara­
mente agli studi agrari e alla dire­
zione pursoDaIs niella .izienda rurali 
orescano di prefiirenza «ducati i gio­
vani erodi dello gl'hindi proprietatà 

Certo, non è ancóra la maturità delle 
cose e degli animi, a dogli ambienti ; 
certi], siamo ancora^lontani dui «fatto» 
anelalo compiuto i'. certo, gli esempi 
mngniflol.'sono ancora scarsi ed iso­
lati; ma ben vi ùVno sintomi ed au-
aplot buon'i, conforpinti promease. 

Con compiacimRÌUo patriotico ed' n 
mano ò lecito ooi)|tataro — prnpnnen-
do,ii ognuno di portare il contributo 
del pensiero e deì|a propaganda e del 
l'opera che può diiro — che ioentre 
oramai solennemente ai proclama dal­
l'alto il dovere ideila proprietà e le 
ani) funzioni sooial!, e g à lo Stato ac­
cenna a voInraon^'.firB m «Mitro odiàci-
ptinatore, la )irop.(;ieià, anziché atolta-
tù'-nte resistere, ^ 91 prepara, od al 
meno iociimincia f pensarvi. 

(e, m) S 

D A L L A p A P l T A L E 
Contro il dómioilio ooatfo 

Roma 14 — 1̂ aas ourachu Gioiittì 
prenaiitora nnbto'àila ripresa dei lavori 
parìami'ntari, un.^disegno di legge per 
l'abolizione del domicilio coatto 

Alcuni deputati-,di Sinistra preaen-
teranno pure tìn' progetto di propria 

sanzioni pratiche, nella legislazione che : iniziativa, che vai-rà esaminato assieme 
circoscrivere il diritto del latifondo ; 
il diritto del salus pubtioa ai r fi itie 
sul concetto che lattfundia Italiam 
perdidere, e sulla necessità che. laco-
aoiunza sociale, per le energie dello 
Stato, provveda là ove colpevolmente 
mancano la ooscìenza e le energia del­
l'individuo; e una primii leggo su.l'Agro 
romano — aia pur tìmido primo tenta­
tivo — apra la breccia, attraverso alla 
quale passa vittorioso il principio;: jus 
utendi, n o n abutandi; negato il di­
ritto di podwdere cuA detrimento .della 
società. 

-»-
Ora, a queati nuovi doveri che ai 

affiociano ail'orrizzonts sociale, ai pre­
para essa la classo dai proprietari di 
terre ? 

So la risposta desiderabile non si 
presenta ancora con tutta la desidera­
bile evidenza ed ampiezza di fatti, non 
possono tuttavia sfuggire ad occhi veg­
genti i sintomi confortanti, i « segni 
dei tempi», le promesso e gli auspici 
dei fenomeni preoursari, in molte pla­
ghe — se non ancora, purtroppo, in 
tutte — del « bel Paese > 

Pensiamo ai tempi, non lontani, 
quando pareva indegna e vile, per la 
gente patrizia, la cura diretta dell'asso 
familiare, dall'azienda rural»; signorile 
dignità l'abbandono della prprietà fon­
diaria alle cure mercenarie, al grosso­
lano empirismo servile, allo sfrutta­
mento duplice dell'intermedio impre­
sario: doveroso por nobtesse oblige 
l'assenteismo, e lo apparentemente 
stoico — effettivamente balordo — 
animo pronto allo conaeguonti disper­
sioni e rovine del patrimonio E ve­
diamo come oggidì oramai sia sentita 
la nobiltà nuova del lavora, del di­
rotto intere samento alle aziende: come, 
apecialmonte nel 'Veneto e in tutta 
l'Alta Italia, abbiano dalle claasì si­
gnorili attenzione, aimpatia, vivace 

Dalla morte alla vita 
' Romanze originala parigino 

...w 
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Aveva pèrduto ' le ' sue ultimo spe­
ranze. Finora' erii stata sorretta dal 
proposito < oli iavorai'é con energia per 
dtveii.t3.re il sostegno ,di quella famiglia 
àtt%., ritrovava ogni aera col piacere 

-dèll'ucaello, ohe rientra nel proprio 
..oido per dormire, per meschina ohe ala. 

Cer,to.(]uel Baudru aveva dei vizi, 
ma'èou lèi non ai era mai mostrato 
durò. Le. suo collere nate dall'ebbrezza, 
erap'p,.br$rl. La vecchia Marianna la 
curava aon . vera tenerezza. Quando 
toriiava a:aasa trovava pronta la mo­
desta sua cena e quasi sempre sua 
madro l'aspettava. Ed in segreta, per 
quanto i suoi mezzi glie lo consenti­
vano, le serbava delle ghiottonerie. 
P^r ..lei -non avev», che buono parole. 
Dal canto suo Teresa, quand'era fan-

.oìulla, l'aveva trattata come una sorella.' 
Solo da qualche anno il suo tempe­

ramento s'ara improvvisamente mutato. 

K ne aveva confessata la cagione. 
Ji'anne la compredeve tanto più che 

anche lei aveva corso pencolo di ri 
maner vittima di aimile infamia. 

Diceva a sé stctsa ch'ella non avrebbe 
sopraviaautu a tale contam'nazione, che 
si sarebbe gt^ttata in acqua o sarebbe 
fuggita da Piirigi, a qualunque casto. 

Intanto i minuti volavano. 
Davanti a Sant'Agoitino. si avvide 

chn non le reiitava ohe un quarto d'ora. 
Ogni mattina arrivava al magazzino 

con l'esattezza d'un cronometro. 
Affrettò il paaao. 
I marciapiedi erano assiepati di com­

messi che correvano alle riapettive 
botteghe. 

Lo ragazze del Pririlemps ai affret­
tavano, alcune rossa e sbuffanti, par 
evitare il licenziamento e la multa; le­
gioni di piccole operaia circolavano in 
tutti 1 sonai, "oa sotto il braccio il pa­
niere delle provvigioni. 

Finalmente Giovanna svoltò la Mad­
dalena. 

L'ora le faceva dimentiaare i suoi 
dolori, la aua debolezza e le aue mi-

'kérie. tanto l'abitudine ò petente sa.niii. 
.Non' aveva pm,^5lie jjna, .prófiiiiipa-

zione: quulla di arrivare à tempo.' 

quello del Miriistero 

Gii intrisiti doganali 
Roma 14 —< Nella prima decade 

di aprile ai aono, introitate L. 8,400,000 
con L 400,000 ,di aumento di fronte 
al periodo corrispondento. Dal 1 luglio 
1902 al 10 aprile si ebbe un aumento 
complessivo di L. S0,200,0Q0 di con­
fronto al periodo corrispondente. 

Re Edoardo a Roma 
Roma 14 —r Si riconferma che re 

Edoardo sarà in Roma il 27 oorr. ; il 
viaggio avrà carattere uffici ile. 

Sua Maestà il re d'Inghilterra non 
sarà accompagnato dalla regina Ales­
sandra, dovendo esaa assistere a Co­
penaghen ai festeggiamenti per 1' 85.o 
anniversario della nascita del re Cri­
stiano di Danimarca, suo padre. 

Re Alessandro agli sgocoioli? 
Roma 14 — Tra le grandi potenze 

è incominciato uno scambio di idee pel 
caso, molto probabile, che il re Ales­
sandro di Serbia venisse detronizzata. 

Le notizie odierne dalla Serbia fanno 
temere una defezione generale dell'e­
sercito serbo, ciò che segnerebbe la 
fine della dinastia degli Abranovieh. 

Deposta Alessandro, il ano più pro­
babile succoasore sarebbe il principe 
Mirko 

Il Congresso Internazionale 
di agricoltura 

Roma 14 — Continuano a giungere 
nuovi congressisti. 

Neil» sezioni si lavora alacri'mento. 
S. E. Baccelli offerse ai membri del 

Congresso una rmscitia^ima colazione 
classica alle 'IVrme di Oaracalla. 1 co-
porti erano 1300 circa. 

Il ritiro di Prìnatti 
Roma 14 — L'on. Priiietti è fer­

mamente intenzionate a ritirarai per 
qualche tempo dalla vita politica. 

I In pochi minuti pervenne alla via 
Gambon e si cacciò sotto la tettoia, al 
disopra dnlla qualle il nome di Laura 
pompeggiava nella sua vanitosa brevità 

Passò oltre come un'ombra. 
Però li suo passaggio era stato no­

tato. 
Due numeri più lontano, presso il 

ciglio del marciapiede opposto, era 
fermo un coupé elegantissimo attaccato 
ad un cavallo baio Impaziente e ner­
voso. 

Il padrone del Cdupé, affacciato allo 
sportello, sorvegliava attentamente la 
porta della gran sarta. 

Nel vedere la fanciulla entrare nel 
magazzino crollò il capo in segno di 
soddisfazione. 

— E' perfettamente esatto, penso 
non mi ha ingannato. 

E rivolgendosi al cocchiere ordinò: 
— Sam, dal rignor lUrdouin, in vìa 

deirUniveraità. 

CAPITOLO VII 

Padron Feleci Hardouio, appartiene 
a quella classe borghasa di famiglie di 
toga nella quale non al erano mai por­
tati mnstacohì prima della nuova moda' 
che mutarono 1 volti degli avvocati a di 

Lo sGiopero dei tipografi 
Il solito Comìzio 

Roma 14 — Si tenne stamane il so­
lito Comizio degli scioperanti, riuscito 
numerosissimO-

Cemuuicatosl fra vivi applausi il ri­
sultata del re/'urendum, Parpagnuli 
constatò che gli scioperanti col refe­
rendum affermano la legittimità della 
lotta Aggiunse ohe non vi furono de­
fezioni e annnnz ò che, se non una vit­
toria materiale, si avrà una vittoria 
inorale. Continuò poi aobgllonandoal 
dalle aoou'ie che gli si tanno. 

Vnrso la fino Parpagnoli disse ohe si 
sarebbe potuta rientrare nelle tipografie 
colla aola riduzione delle dieci ore di 
lavoro senza aumento di tariffa. 

Quo.sta proposta vanne approvata al-
l'uiianiraiià. 

La proposta degli scioperanti 
respinta 

Roma 14 -— Una Comminaione sot-
j topnse ai pruprietari la proposta ap-
! provata al comizio 
\ Nonostante questa proposta foKao ap­

poggiata anche dal senatore Roux, i 
pruprietari la respinseso sia per ra­
gioni tecniche e aia per lo scomp'g'io 
che apporterebbe alla organizzazione 
del lavoro. 

La orisi alla Camera del Lavoro 
Roma, 14. — Giovedì sera avrà 

luogo la seduta del Consiglio generale 
della Camera del Lavoro. 

I componenti della Commissione ese­
cutiva torneranno ad adunarsi, non es­
sendo state fino ad ora possibile un 
accordo tra essi-

I oinquo membri repubblicani della 
Oommiasione peraistono nelle loro di-
miaaioci, ponendo in una posizione al­
quanto imbarazzante gli altri sei aooia-
listi. 

Intanto si è dimesso da presidente 
del Consìglio generale della Camera 
l'ex conaigliore comunale Veraldl, re­
pubblicano. 

Tristi echi dello sciopero generale 
Roma, 14 — Dogli arrestati in oc-

caaione degli ultimi diaordini 38 furono 
deferiti all'autorità giudiziai-ia. 

Mitica ielle relieioii Bel E M 
La Presidenza del R Ufficio Statistico 

dì Stoccarda (del quale è direttore il 
dolt. Znller) ha compilato una nuova 
statiatica delle religioni nel Globo. 

Secando i suoi calcoli gli abitanti 
della Terra aacendono \ ],S44,SI0,000. 
Di questi sono : 

Cristiani 
Iiraoliti 
Maomettani 
Altre religioni 

che coal si dividono 
Seguaci di Confucio 300.000,000 
Brahmini 214.000,000 
Buddisti 121,000,000 

Cosi, secondo la statistica dello Zellor, 
por ogni 1000 abitanti della Terra, vi 
sono : 

Criatiani 
Israeliti 
Maomettani 
Altre religioni 

534,940,000 
10,860,000 

174,290,000 
323,420,000 
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P p s t a « a w « a v * s i v a 
La Tribuna domanda la punizione 

di un prete che predcando nella chiesa 
alla Maddalena, In Sardegna, offesa 
l'eaercito dicendo che 1 soldati di que­
sta Italia corrotta e Sonza religione 
non sanno altro che fuggire facendosi 
ferire nella schiena 

DALLA LAGUNA 
11 aprilt ISOS. 

Ah! questa verdetto della. Giuria 
par l'accettazione delle opere degli ar­
tisti ha suscitato ire e'rancori ohe non 
accennano certo ad assopirsi. , 

Che diavolo) Artisti che laroranoda 
anni ad anni, (mt astengo per hn deli­
cato riguardo dal farne i nomi) ohe 
furono premiati, ohe vendettero ì loro 
lavori, che ottennero onoriSeenze anéhe 
nelle Eiposizionl all'estero, furano boi­
cottati qui senza alcun riguardo, 

I minoasl furono davvero gi,Ddicl ipa-
Bornbill : opere assolutaménte buone 0 
nulla. 

E alla prova, didono, gli arfisti'.'non 
presentarono opere ohe meriitiiaero 
dunque l'ospitalità nelle magnifiche tale 
dell'Esposizione, perchè non sì'odute 
assolutamente buone. 

Tutti 1 reietti, 0, .com'o aop'oliiatiiati 
in Francia, I refusis se la, pigliano 
coi cinque compaiieoti i| giuri: ma la 
grav là della deiiborazióna è da attri­
buirsi piuttosto alle disposizioni i-ego-
lamentarl che non davatio adito a lar­
gheggiare in alcun modo. 

I delegati alla scelta, dei lavori da 
esporre andarono diritti per la loro 
via : non amicizie, npn riguardi, non 
mezze misure : non tar^ivorsaront), non 
arzigogolarono. Essi rappresentarono la 
spada damccloa, caduta' dóve dóieva 
cadere, con taglio netto.e preciso. 

E questa ìnesorabijilà non doffva 
prevalere, anzi bisognava correggerla, 
temperarla, poiché, nulla v'ha di asso­
luto in arte. 

• . • * " 

E infatti quale misura dovette pren> 
doro l'amico on. Fradeletto. d'aacordo 
con la Presidenza? 

Ecco il relativo a far capolino: bi­
sognava dare qualche aoddisfazionè agli 
autori conosciuti per l'ingegno e che 
presentarono altre vòlte dal. buòni la­
vori alle Mostre intornazionàli. 

L'idea di aprire una delle sale del-
l'EaposizIane por accogliere le opere 
dei refusés venne accolta . con favore 
da moltissimi e ancb^ dal ([iornalismo 
veneziana. Casi si sarà data qtitl'ob?' 
giusta riparazione a chi la meritava..., 
ma.. ohimè... altri molti grideranno, 
forse anco giustamente, perchè, sembra 
che più di una quarantina di lavori 
non potranno venire accolti. 

E anche in questa sala di consaluisn* 
vi saranno altri rifilati, qu,indi altri 
malcontenti, altri crucci, altre ire. 

Quelli che sono i più irritati, i più 
inferooitì, che vogliono promuovere una 
seria agitazione contro la nostra Espo­
sizione, sono gli artisti toscani. 

Chi ha voluto lavare la vobe contro 
codesta decisione tirannica dèi giuri è 
il Principe Alberto Oiovannelli, gena-
roso mecenate, fondatore della Mostra 
permanente d'arte moderna, aul feae 
dono di molti quadri acquistati ad una 
dalle passate Esposizlpni: 

Il signor Stefani ayova fatto un bel 
ritratto a cavallo in grandi proporzioni, 
del Principe Giovàniielli, nna buona 
tela, a quanto si morinora nelle cou-
lisses artistiche, ma, ohimè, non fu 
accolta dai terribili giudici. 

E il Principe scrisse nella Oazxetta 
di Venezia una lettera alijiiànto vi> 
brata e risentita. 

Como finirà tutto qnasto dibatiitot 
Staremo a vedere-

La Presidensa dll'Eposizione ebbe la 

tutto CIÒ che ha da vicino a da lon-
lano rapporti con la giustizia. 

Il signor Hardouìn non sì è deciso 
ad ammetterla. 

In fatto d'ornamenti piliforni si ac­
contentava di due basette bonde che 
incorniciavano una faccia di uomo con­
tento e disposto all'indulgenza plenaria 
per le miserie della natura umana. 

Al tempo in cui aveva conosciuto 
Giorgio Dambert por averla avuto 
compagno sui banchi del collegio e 
quindi su que li della scuola di diritto, 
ed anche per avorio apesaa incontrato 
nei luoghi dova ci sì diverte era un 
bel giovane, amantissimo del piacere, 
lealissimo e carruttissimo, ai quale 
niente mancava, né la sicurezza d'una 
«slstenza solidamente garantita, né la 
salute robusta, né la grande agiatezza 
che genera la gioventù brillante. 

Nxll'ara mattutina in cui il coupé 
di Giorgio Oumbert ai fermava alla 
atta porta, egli era nei aua atudio, 
un bel gabinetto severo e tranquillo, 
con dei comodi mobili di famiglia in 
acaju, tendo §,[ reps verde che ripo­
savano ('•pccìiió'a'uria 'biHfioteqa' di'li­
bri inìka'àiiai 'éev îiEipièfate rilegati. 

Il notaio, col volto senza barba, fre-

aco, avvenente, scartabellava ' scritture 
alla sua sorivania. I commessi meno 
diligenti del principale, non erano per 
anco al loro posto. 

Un servo metteva ardine nello stadio 
e spolverava scrivanie 0 scritture. 

Questo servo socchiuso l'uscio del 
padrona, con lo scopino di peone sotto 
il braccio 

— Il signor Vuol ricevere • 
Il notaio rialzò il «apo. 
— Chi è j 
— Il signor Giorgio Davidson. 
— Certamente -^ disse. -^ 9ate 

entrare. 
Lo straniero si avanzò, stendtÌGda la 

mano L'altro gli era mosso incontro 
col viso ridente. 

— Tu, — disse Hardouin, — li'inat' 
mente I 

-> Sempre lo stesso! -n- disse il vi' 
sitatore. 

— Come te. Sempre giovane é briU 
lante ! E donde vieni $ 

— Da lontano. 
— Da che paese ? 
— Da New York. 
— Ti sei stabilito colà ? 

Continua. 
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IL FRIULI 

baod'à ideti' di aprirà vna .sala per ac­
cogliervi I rappresentébli della stampa 
italititia e Btrantera, tanto più che si 
aspettaoo i collecghi francesi cheiBono 
statt' ' inritati dall'Associazione dalla 
ètgih'pa'di Kbmà, ' ' ' 

"' 'Ata8hé"4tlt ikvrJtnàd' 'aebtìgìiense fra­
terna-sd' amiflhevolli' s marito non solo 
deiron. Fradeloto, ma dol'nostro J)ott,. 

'G te 'Usigli, òhe \iensa propara, di­
spone' qbaato gli «ombra più apiJortuno 
fe:t fostpgjare i collsghi d'oltre alpe, 

U'on. Fr'adeletto a nome della Pre-
3Ìd'c|Di!a dell'Esposizione, poi ha fatto 
doòianda al Ministero dello poste e del 
Teiagrafi afQtiohè sia aporto un ufficio 
postelegtrafìco nella sala dei giornalisti, 
del quale potrauDo giovarsi Eiache i 
visitatori. 

L'o'n ' Oalipabertl rispose con un gen­
tile telegramma, aocordando qiiaulo gli 
era stato chiesti). 

. . . • • « -

• La tittOTa Associazione Sorta di que­
sti giorpi, ìutttolata «Circolo artistico 
e Gabinetto di ' Lettura » per il quale 
ha^anto lavorato il Presidente nòstro 
•^Hit. Uiiglì, sia proparando una gita 
gs/lìailssìma per la Venezia artistica, 
' L'on. Malmoati, parlando col conte 

Paolo Camerini di Padova, aveva e-
spresso il desiderio che fosse visitata 
la-graziosa Piazzola dove ha una «u>< 
perba villa it nobile signora e il desi­
derio, fa .tosto soddisfatto. Qui dunque 
saranno adoùltl pli ospiti fra : quali ci 
saranno artisti; letterati, giornalisti no-
giri, 1 forestieri, > 

SaVfa, una festa deliziosa e si ayrii 
àgio cosi di. ammirare non solo una 

- deM.e mii belle ville, appartenente 
una volta alia famiglia Veneziana pa­
trizia del CoAtarini,. ma la munifica ge-
net'osiib di obi le volle ridare l'antico 
splendore,'cioè, der conto Camerini. 

• , ' • ' • ' " , - » • 

Nelle [conversazioni fra artisti, nella 
' famosa -sala del cafl't') -Florian, sopran­

nominata La scuola d'Atene; si parla 
con molta ammirazione di una magni­
fica statua del Frubetz Kor; rapprosen-
tanto,il, principe GaRtzina; della sala 
cho conterrà i più boi quadri e i più 
importanti del poiinollo di F. P. Mi-
ohetti; della sala in cui faranno bella 
impréssiòi^e le opere del pittore spa-
gaudio ìgnaòió Zuloaga soprannominato 
ti ìtipoie ài Velasquèz, che per la' 

, prtina Toifa si fa conoscere io Italia. 
Si dipo che vi saranno a questa no' 

• atra Bs^osìzlone pochi ma mirabili saggi' 
di squisita bellezza.. e. . so saranno 
ro^e, ci delizieretuo a gustarne il pro-

.fttmb artistico. 
' • " " - • • • " • " , - • ' " . • « • 

Si Idaugurerà, la vigilia dell'apertura 
dell'Esposizióne, un' busto splendido, 
mèraviglfoso lavoro del Òanonico, ,in 
CUI sarà ritratto il compianto fondatore 
delle. Eagoai-zìoni artistiche internazio­
nali di 'Venezie, Riccardo Selvatico, 
mirabile tipo di artista, di poeta e di 
gentilùd.mo. . ,. 

E! utf onore |iostunio reso realmente 
' al merito',' al valore, alla m,odestia, al­

l'onestà. ' 

di OD vescovo 
• L'altro ieri la ' Paleiinao durante il 

> trasporto^della salma di mons Giuseppe 
' 'Masi, avvenne un clantoroso incidente. 

' , • ,*• Mentre parlu-va -11 prof. Girolamo 
Friyiof^,'doipmemorando il defunto, una 
voce lo iuterrruppe: «Tacete frammos-

- sofie II»" V 
:-Ta^i, parole provocarono un grande 

' .parapigl ia; , con con scambio di pugni 
e bastonate; alcuni rimasero lieve­
mente" foriti. Le moriacha e i' semina­
risti, che .facevano parto del corteo, 

'1 '.'i^tlesi,dal. panico, si sbandarono preoipi-
. ,to8aB),i.'nt9. ' ' 

Il carro funebre prosegui quindi pel 
camposanto tr4 gli svariati commenti 
delle molte persone raccoltesi allo spia 
cavolo incidente, 

• ' t!.":!;'-'.'!."- ' ' - I l i •-I " - s a a t - * - - — — : —— 

•)•- Rinohinso'ifivo'in una cassa' 
-.A Bari.unaf quindicina dì giorni ad-

'••' dietro; cerio Tommaso Oriobhio, exbi-
gtiardiere, sessantenne, fu ricoverato 
nell'Ospizio di' mendicità ' Mercoledì 

'mattina 'sua figlia Luisa venne chia-
- mata al ricovero, per la mdrte del padre 

'avvenuta in seguito a marasma. .Iloca-
tasi all'Ojpizio, .Luisa chiese di baci^ro 
il bàdàiròi'e, W siccome ora già iocas 
BatD,-l'e fu negalo. Ai suoi pianti e alle 
preghiere insistenti, si fini per cedere.: 

. '.là'oassa fu 'aperta e una tremenda SCQ 
porta- toccava 'ài ' presenti. Il creduto 
morto era ancora vivo,' e In predai a 

' '•• convulsióni ' fu po'rthto a letto,- dove 
' p^ r l ' dae giorni dopo moriva 

II. fatto ba prodótto enórme impres 
sioné e fa deferito all'autorità giudi­
ziaria. Un'infermiere è stato sospeso. 

Uii.iiere1iriì "laatailor,, feriti! in una corrida 
A £|:>rcdllòna,''durii&ta la 'corrida di. 

tori, l'altro ieri it-celebre'«matador'» 
Apodaro Oonsiìito ricevette al lato de­
stro una terribile cornata. Si dispera 
di salvarlo.' 

A quando si smetteranno questi spet­
tacoli barbari o pericolosi? 

n 
Oi'»id«Ìto, 13. —' L'aoquedotto — I 

Là'tobatiii'B dell'acquedotto ,''è distesaci 
fino' All'f^bocctjtnra del' p'oiiib, e da ' ' 
sabato sera dà"un tubetto verticale alto 
circa tre uirtrl, itimpilla l'acqua .1 di 
cui sprazzi giungono fino all'altezza del 
secondo piano della casa 'Silttina. — 
Fin qui gli eiiporitnenti di forza corri 
sposerò pienamente ai calcali del pro­
gettista. — Da domani il passaggio per 
il ponte ai veicoli sarà ostruito dalle 
oscavazlonl per il proseguimento della 
Incolmstura por la distesa dei tubi,. 

Per il oollùoamenlo della foutana 
non essendo ancora stato definitiva­
mente nulla deciiio, noi, interpretando 
il desiderio di un quartiero assai po­
polato, facciamo voti che la onorevole 
Giunta non dimentichi il collocamento 
di una fontana in piazza S. Francesco, 
e precisamente a ridosso del muro di 
cinta della casa ex Caceani. Dotta fon­
tana accontenta quelli della strutta 
Chiasuttini, stretta StellinI, piazza. San 
Francesco, via Dante, parte di piazza 
Giulio Cesare, stretta,dei Mulinus ecc. 

Di più bisogna tener conto che in 
piazza S Francesco, al n, 1, vi 6 la 
Gasa di Ricovero, con annessa Cucina 
cconncliica e Locanda sanitaria, che in 
media consuma giornali! onte, e sola 
mente pet la Cucina, tre ettolitri di 
acqua. Inutile aggiungere cho in breve 
tetnpo questo istituto potrà assumere 
una grande linportanza, por l'attuazione 
di progetti, che l'amministraziona ha 

' allo stùdio. 
Facciamo quindi assegnamento' sul 

senno del'on. Giunta municipale. 
*' Cividalê  U aprila. 

Club ciolislloo — Si è ricostituito il 
« Club ciclistico ». Ciuesta volta è com­
posto di elementi giovani che lasciano 
sperare in qualche cosa di nuovo. Non 
ò improbabile che per il prossimo estate 
si organizzi un convegno ciclistico, 

Decesso. — L'altro ieri mori a 74 
anni Puzzi Giovanni, onesto ed operoso 
negoziante in gr naglle, e ieri segui­
rono 1 funerali, ai quali parteciparono 
molti amici, conoscenti ed un numero 
considerevole di portatori di toi'oi. II 
carro di II classe ora fornito di fióri 
e di corone, offerte dalle vedova, dai 
figli, dai. parenti. 

.^Ila desolata famiglia giungano lo 
nostre vive condoglianze. 

Funerali ~ Ed oggi, alle 4 pom. in 
Prepotto,' seguirono t funerali del conte 
LiaboVdb ' Mels Colloredo, barone di 
'Wallsce, che riuscirono imponenti anche 
per il concorso di molti amici dì Ci-
vidale e di Gorizia, 

Locanda sanitaria. — Domani colle 
foimalità prescrìtte e coll'assistenza 
del Gomitato di vigilanza e coli' inter­
vento dei medico di s'erviz o dolt An­
tonio Sartogo, si apre là Locanda sa-
nilaria presso la cucina della Casa di 
Ricovero. 

M u z x a n a i 1 4 ' — Cannibale. - ^ 
Certi Giordano Pietro e Bianco Giu­
seppe si azzulTarano l'altra sera in un' 
osteria dt̂ l paeie 

Il B'anco, ch'era ubbriaco, addentò 
il naso'dell'avversario, asportandogli un 
lembo ddlla narice destra in modo da 
scoprire l'osso nasale. 

Il medico accorso medicò con pa­
recchi punti di sutura il ferito che ne 
avrà per parecchi giorni salvo compli­
cazioni. 

Bpugnepai 14 — Fuoco. - ieri 
notte nel laboratorio del sig, Branelli 
Angelo improvvisamente si appiccò il 
fuoco, che senza il pronto accorrere 
dei famigliari o terrazzani avrebbe po­
tuto assumere proporzioni allarmanti. 

In breve fu domato ed il danno si 
"limitò:a circa un m'gliaio d i l i r e , 

Camp«Bl'0( 14 '— Ignoti ladri. 
I — L'altra notte i soliti ignoti pone-
., trati nella cantina' e" del 'negozio'"dei 

fratelli Perpiò vi fecero man bassa. 
Involarono due damigiane di vino, 

sigari, due vestiti, finimenti, 150 uova, 
' patate od altri generi, per un importo 

di oltre 200 Uro, 
Denunciato il furto, l'autorità stajn-. 

„dagandQ. , .,, 

'S. .Vito al TagliameRta, 14. 
— I dromedari importuni. — Il signor 
Stufferi Antonio, assieme all'amico suo 
Cacciani ed un'altra, se ne andava 
l'altro ieri con il cavallo e carrozza 
verso Casarsa. 

Nei pressi di S. Floroario s'incontra­
rono con una comitiva di'girovaghi 
che conducevono a mono dei drome­
dari. *• 

Il cavalla del sig: Stuiferi alla vista 
di quegli strani quadrupedi s'impauri e 
retrocedette ribaltando la carrozza nel 
fossato laterale. 

Lo Stufferl si ebbe fratturata • la 
gamba destra; ed il Ganciani delle am­
maccature al piede destro. 

,1 due' feriti subito soccorsi ebbero 
le'prime cure dal medica'dott. Fiorioli. 
Il sig. StoJTeri ne avrà per divorao, 
tempo..' 

Avvisi in IV pag. a prezzi miti 

Su e qiiì per Udine. 
, PflLdue poveri vecchi 
o ptiP l'9,neatA nal0.inioa 

•'11 Giornale di Udine di' mercoledì 
8 aprilo con studio di- precisione, con 
indicazione di nomi, di età e di agni 
altro particolare denunciava alla pub­
blica indignazione la Giunta comunale 
cho aveva sacnflcitto gli alti ideali alle 
esigenze del servino, col licenziamento 
di due vecchi operai giornalieri ne­
gando loro una gratifioazione d| buona 
uscita, oome la 'Qilinla stessa ebbe ad 
adoperare (iic) con altri stipendiati del 
Comune. 

Accusa precisa e chiara, oomo ognun 
vede, di mancanza di unianild 6 di 
giustizia derivante dal fatto di aver 
negata una gratiflcasione ad altri 
concessa in casi analoghi. 

Orbene l'acousn era in/ondala; • ti 
Friuli del 9 aprile rettificò i fatti e 
assicurò ohe al duo vecchi erano state 
concesse le gratificazioni d'uso, propor­
zionate agli anni di servizio, di lire 150 
ad uno e di lire 80 all'altro. I com 
menti furono ommessi perchè' guasta­
vano: troppo vivo ò sempre il ricordo 
tra noi di altre accuse egualmente l'ft-
fbndate lanciate temerariamente dallo 
stesso giornale! 

In questi casi, appurati 1 fatti, il 
meglio che resti a fare è di prenderne 
atto 0 con piacore o magari a denti 
stretti.,.. 

Ma il 'Oiornale di Udine non seguo 
questo sistema. Nel numero di venerdì 
lO aprile fa comparire'un amico lofur 
matore — il Cireneo di servizio — che 
deve ammettere che uno dei vecchi 
ebbe la gratificazióne di lire 150 (ma 
dopo averla chiesta vnh!) mentre l'al­
tro nulla ebbe, nò all'Esattorìa c'è per 
lui alcun mandata. 

E il Friuli de! giorno 11 pronto a 
dimostrare pubblicando anche la domanda 
del secondo vecchio alla Giunta e la. 
deliberazione di questa, che anche ad 
esso era stata concessa la'chiesta-gra^ 
tificazìoiió in lire 80 E, diceva il Friuli, 

'sarebbe stato più opportuno assumere 
informazioni al Municipio come ab­
biamo fatto noi anziché airKiattoria ; 
e tanto più, si può soggiungere se' l'ia-
formatóre del Giornale di Udine oomo 
afferma si recò alla Banca coli'interes­
sato Gasparini che avrebbe dovuto re­
carsi al Municipio per sapere quale ri 
sposta aveva data, la Giunta alla sua 
domanda ! .', ; : 

Comunque WOiornule di Vdine che 
aveva affermato che la Giunta senza 

j pietà e snnza giustizia aveva negato 
una graiifioazione di buona uscita ai 

j due vecchi, di fronte alla dimostrazione 
! che invece quella gratificazione aveva 

preotsamUnta acbordata, cho cosa do 
veva onestamente dire? 

Doveva confessare di aver errato? 
di essere stato male informato?. Oh 
santa ingcnuiià! 

V' sono dei polemisti che non am­
mettono neppure per ischerzo questo 
genern di procedimenti. 

Il Giornale di Udine nel numera di 
ieri, dopo averci bnn pensata su nei 
sereni riposi pasquali, afT-'rma: Resta 
vero verissimo quanto oi fu sòritto I M-' 
come? Ecco: « Le notizie ufficiali-del 
Friuli confermano le nostre personali! 
Per afferò'la''HÌ-atiflcazione i due poveri 
vecchi hanno doviito domandarla ; ergo 
è verissimo quanto abbiamo detto noi 
che la Giunta aveva negato ad e.ssi la 
gratificazione che ad altri invece con­
cesse ! '-,' .. ' 

'Cosi sì'Iflvò d'iippicoio lori il Oiotj 
naie di Udine che aveva scritte pr'ma 
due bugie; che di' fronte alle rettifiche 
ne aveva mantenuta una; che poi aveva 
dovuto rimangiarsi anche quella! < 

Abbiamo voluto.metter in chiàro la 
cosa spendendoci su, una volta tanto, 
due' paróle^' peluche si'é 'p'afese'in quale 
concetto sia tenuta dal Giornale di Udine 
l'intelligenza del pubblico friulano; n 
perchè si comprenda bene il motivo 
che ronde a noi sconveniente di pole­
mizzare con cotali avversari. 

Nella solila sala in Prefettura segui 
ieri la seduta quindicinale della D(;pn< 
taziono Provinciale', presieduta dal B. 
Prefetto. 

Si deliberò di convocare il Consiglio 
Provinciale per il .giorno di lunedi 27 
corr. alle ore 11 per trattare oltre a 
quelli non d,iscU3Si nell'ultima seduta, 
altri argomenti, ,, i ,, 

Avremo quindi la discussione sullo 
statuto-regolamento dell'Istituto Toppo 
Wassermann e sul sussidio alla Camera 
del Lavoro. Inoltre sarà proposta al 
Consiglio l'approvazione d'indire l'asta 
per la vendila dello stabile di proprelà 
del legato di Toppo Wassermann in 
Canova di .Sacile sulla baio doll'off'prta 
di lire 80.000 fatta dal cav. Lacchin. 

Î a deputazione infine preso, atto del-
l'accettazione a diretlore dei nm vo 
manicomio provinciale del prof. Giu­
seppe Antonini. 

FRA HIAeSTRI 
il Congresso di Pordenone 

e la Camera dal Lavoro. 
Il collega Enrico Forna^otto ha il 

merito ludiscutibilo della franchezza', 
egli senza roticenzo dichiara cho l'As-
sooiaziono magistrale friulana non può 
aderire alla Camera del Lavoro, L'or­
dino del giorno proposto da ran e dai 
colleghi Bruni e Bulfonl nell'adunanza 
dol 20 ottobre l))bl è dunque diven­
tato un ordine delta notte malgrado 
l'approvazione dell'assemblea. 

ti Fornasotto asseviscn « ohe se delld 
assuciaz oni magistrali, hanno, delle ve', 
duto diverse da quelle dell'llnlone na 
zionalo è quindi da quelle dell'A. M. F. 
sua fetlele interprete, quelle soòi'età 
possono appellarsi con qualsiasi altro 
aggettivo tranne che con quello di 
magistrali. 

L'amico e collega Fornasotto mi'fa 
precipitare dalle nuvolo e mi ncliiama 
al sentimnnto della realtà. 

Se <|uella che ci dice il Fornasotto 
fosse vero, l'Associazione magistrale 
friulana, nel suo sorgrre pat'.;va appel­
larsi con qualsiasi altro aggcitioo 
tranne che con quello di magistrale. 

E,mi spiego: ' 
L'età dell'oro dell'A, Ri' F. fii' se­

gnata dal .Congresso di Poxdennne, le 
cui tendenze sono diametralmente op 
poste a quelle dell'Unione magistrale 
nazionale. , ' ' 

Nel Congresso di Pordenone l'Asso­
ciazione magistrale friulana dimostrò 
genialità sue proprie, ed assimilò in 
modo Tornmente meraviglioso tutto ciò 
che pratico e positivo ottennero, me­
diante le loro agitazioni, i maestri'ele-
moo.tari all'estoro. 

Il progetto di legge disouiso al Con­
gresso di Pordenone avrebbe dovuto 
ossore il punto di partenza dell'agita­
zione dei maestri elementari friulani. 

Le tendenze di quel Congresso erahf 
tutt'altro ohe corporativiste. Furono 
oònsidorati veri amici dolla scuola e 
del maeitri soltantu i lavoratori, e in­
degni di un tal nome certi messeri, 
pei quali nelle elezioni del IGOO alcuni 
m'mbri dell' Assoiiiazione Magistrale 
friulana bruciarono granellini d'incenso. 

Lo'spirito del Congresso di Porde-
pone non è più compreso da gran parte 
di'.l maestri, per colpa di alcune deplo­
révoli oligarchie, non solo; me anche 
per colpa doll'Ucione nazionale. 

Il Congresso di Pordenone non solo 
propujjnava l'avncazione della scuola 
elenientare allo Stato; ma voleva che 
la scuola fosso aD'isUtuzione a sa, 
cnme lo è, per esempio la magistratura. 
Questa idea non è un'utopia; tanto è 
vero la le^ge del 1903 sulla nominai 
liceinziauìcnto dei maestri elementari 
ammette che anche i maestri posfrifno'-
far parte dello Cbmmissionì per la ve­
rifica dei titoli degl'insegnanti (1) Un'a­
gitazione seria basata sulle delibera- ' 
zioni prese dal Con resse di Pordenone ' 
avrebbe dunque il vantdgglo di mutare 
radicalmente la legislazione scolastica. 

L'Unione nazionale si affanna per le 
solite riformette 0 perde di mira qu'égli 
alti e nobili ideali che son destinati,a 
rigenerare , la scuola L'Unione nazio 
naie è forte pel numero dui suoi ade 
renti, non per la genialità delle idee' 
da essa propugnate. 

Il resocónto del Cóiigresso di Bologna 
dimostra chiaramente che l'Unione na- ' 
zionale mira ad ottenere, riforme jijì't'-' 
zMII, ma non sostiene nessuna di quelle 
riforme che caratterizzano, le agitazioni 
delle 'associazioni magistrali estere. I 
maestri vogliono pane, è vero; ma sa 
rebbe pur necessario che l'alito delle 
nuove ideo aprisse ai tnaoatri la vista 
il nuoni orizzonti, mono limitati da 
quelli intravisti dall'Unione nazionale. 
'Queste nuove idee non sono'né reppb 
blicane, né socialiste, ma d'indole pe-
d'àgogica. I maèstri esteri saranno co­
dini in polìtica, ma en3inent<|menté li­
berali in,fatto dì l 'dnmione ' 

' La Camera del Lavóro di Udine ha 
già una sezione dì ma,éstri, 1 quali non 
devono perdere di m'ra ciò che fu de­
liberato nel Congresso di Pordouon&, 

I, maestri, elemeniari òhe ' parteciipa-
rono al Congresso', di Pordenone sono 
moralmente obbligati a far adesione 
alla Camera del Lavoro. 

Il Fornasotto non pî ò obbligare' i 
codini é i maestri color nt-ro-fumo ;i 
far adesione alla Cantera ' del Lav'orq^ 

iCon'pari criterio Tógióo HABsociazioffe 
magistrale friulana' non può obbligài-e' 
i maestri più avanzati ad aderire .al­
l'Unione nazionale,, 
' , I maestri riformisti s'isori.ijaiió donque 
all'Unióne nazionale'; quelli fedeli alle 
idee manifestate dall'Àssoaiazione M. F 
nei suoi 'buoni tempi, invece di,pagare 
la quota di cent. 50 àll'Uiiion'e nazio­
nale, la paghino alla tìamera del Lavoro. 

San Diaiele, II-aprile 19081 ,, 

,, , ,., . - CARW,, COSMI, 

4b uiio discQ, omnes 
Sempre a proposito di.quella vendita 

P'a'sMfe Io feaf<>.,„' speravamo di ve­
dere aurOiarna^e di C/<itn« di ieri una 
retilloà del sig B. N. a quanto pubblicò 
Il Paese fin da sabato a proposito della 
vendita del, fondi,di Canova del legato 
Toppo-Wassermatth."'" , ' 

Niente;' silenzio 1 -r Bppuro, dopo 
aver géttato'l'tintb'àltarisé n'el pubblico 
col sud' patferoSÓ articolo, pal-«f a noi, 
trattandosi di cosa ohe deve Interessare 
ognuna che abbia a cuore 11 buon an­
damento dol nostri istituti e delle l9ro 
amministrazioni, il sig. E. N, dovesse 

^soggiungere una parola. . 
I moderati, e per,ossi, .questa T'oìta, 

il S'g. E N. COI suol 'arti^ah -solenne-
mei'itB preannunziati sul'Uiornaie- di 
Odine, sono alla noeroa di Bit affare-
sproposito sul genere (li ' quello dolla 
Braida Codroipo che Udine deva alla 
loro amministrazione e pél quale 'et 
sono procurati la riqonosoenza del.... 
Collegio arcivescovil'ó. 

Oh, se qualche oo<a di aimila si 'po­
tesse attribuire airammi.o,i9trazlone Pe-
rossini! " '-,'-. ' ' 

E, dio sia lodata, capita'.la, rendita 
dei fondi di Canova, O'é di mezzo > la 
Deputazione provii^ciaie, ma.il sig. E'N. 
la salta di pie pai-i.' ; ' ' 

E ' l'amministrazioiie Perissìnl ohe 
bisogna colpire per poter^ esclamare : 
ab uno disae omnes I, '' •• 
' Non ritorniama sul'mer^to della que­
stione ohe formò- oggetto delle pole­
miche Lacchin - Sandcf • Oiornale • ~ di 
Udine- Paese. 

Ognuno che' quelle polemiche' abbia 
seguite, ha potuto, convìncersi- non solo 
della prudenza, ma dell'avvedutezza, 
con cui precedette l'amministrezione 
del Legati nel preparare la vendita- di 
quello stabile, nel non lasciarsi sor­
prendere dalla ' speculazione privata, 
nell'aver riguardò, senza pregiudizio, 
ma ,àan vantàggio dei Legati stessi, 
anche alla condizione del secolari pos-
sessopi dei fondi. . -

Oggi lo stabile è',{n vendita :per 
lire 70,000, (i) prezzo minimo, prezzo 
base di asta, prezzo, quindi, .che può 
salire ben oltre. 

Adesso, senza dilungarci in commenti, 
legga il sig.. E, N. (meditando sul suo 
artìcolo e sulla massima ad tino dùce 
omnes) e legga il pubblica la seguente 
deliberazione della Giunta inoderata 
del 1899, Alla vigilia dì-iindar'sen'e per 

' la Imminenti elezioni, la Giunti^ munioi-
p'àle composta dei sigg. co. DI'Trento, 
avv, G. B. Antonini, Marcoviob, àvv, 
Measso, Masson e Oisnau, nel 30 giugno 
1899, (nell'altro sQColo, ina nonun. te 
cole fa) sulla proposta dl.fe,Ddita dello 
stesso stabile di Gaitev.a {at.Ui'da)-sig 
Hiccardó' 'tìliiàraclta' pei- lire 'BOtQOO 
(diconsi, lira.oinquaulamila |p «la dtli-
'nltìvaj'.'à-liberBvà: ' " " . 

30 giagm. 1S9»'~ jVm(ii).;Ai>IMfiii| Mar-
eooteh, Meat^o, Mason • JjiinoiK 

Villo il rapporto di contro citato, vista l'of-
, farta 13 marzo tSUU del'EÌgoqr-RicfifirdQ Chia« 

radia, oonst'lerato .oĥ  ggOfti ovvantagg^ntblie 
la condiaiool aeonomlchaidpl Jflguto, sfa in-rap­
porto BIIÎ  rendita, BIĴ  perche ovitarobba tll'um-
mlnUtruziono' gravi ipase di reitanr^ alla oste 
Qolon che, aia iDflna ptirdhft ,la ootavola lonta­
nanza; r?Dds nta^gevola la gQstlopp,!K la Giunta 
MwticJpal̂  jn ,cODforn)it&,.fl ,violi4,dotta' CnnamiB-

' BÌ0Q9 a'minÌBtrulrioa tr*Ova. ia<t>oetta-
b l ÌA l a p r o p o s t a d e l d e t t o 8 l -

. K u o r O h l a r a d l a , . riiannto che il pràsio 
I,deliba oaaop dî abDaio.a ,̂impiego- patricaonliile, 

aficho OQQ. riferioMoto alio .spes« di .radicala rì-
I Btaoro dì .ijasa eolonicliQ o^glijaiabìU situati aal-
. rlmpero Àuatra-Udgarioo toatò deliberato d'ac­

cordo,'Qon'.la..'Rttp|irasentaQza, dello.. Provincia 
ediftilo apoae-di.iion îmileiuatàrPva dellttéra-'cba 
gli alti sìeno inviati atl.i liepDlaziDoe Provia-
ciale eoa invito all̂ i steasa di, prononcìarsi In 
merito. 

La Deputazione di allora si pronunciò 
liei senso che le 50,000 life erano po­
chine, che si doveva arrivare almeno 
alle 60 mila... ' . • " ' . ; ' .,' , 

' E la .cosa,' fùrtunatainente, ' restò. 11. 
I commenti li faremo un'àrtrOi giorno; 

intanto il sig. E N mediti sfil, ab i(no 
disce omnes e DOB si ìmpr.^s.si9n^ se, 
liei riguardi'' delle à.iìimjnìst'razi'onl 'mo­
derate, queste faccenda i^onbaniiov bi­
sógno della illazióne siiggerita dalla 
lo.jissi.mgrjiatjna,: pM,ii,#!},i}bp capQVQlgerla. 

(1) Ci coopta. olio la DaputaxloQq. nella sua 
sodala; di, Uri', titornàadòraoi BÌMÌ'palai, ha 4«< 
oiSD, io cooforinilà a quanto prì a aveva età* 

.bilìto la„Con)Qiiaiioua .ammÌDistratrica' dei Le­
gati, di" indire l'aata, olcvandone la basa a 
jire 80,000. — N. d. R. ' 

AL MANICOMIO PROVINCIALE 
. La Deputazione provinoialé ha fatto 
Ieri una.visita al costruendo.manic'ijmio 
di Gervasutta. ' ; ' ' ' • - -.'' 

Fu ricevuta dagli'rogegnerica?-Asti 
e G i). Oantarutti, quest'ultimo direttore 
dei lavori di costruzione. 

La visita all'ediQqio"soddisfece' la 
Deputazione che sq n^ Compiacque-con 
gli ingegneri e con l 'Impresa-'• " 

Fra due mesi lo stabilimento sarà 
totalmente coperto, e por la fine del­
l'anno ri si potranno trasportaro i ma­
niaci. ' . . 

(I) La legga veramente, no; m un ordioe 
del giorno votalo dalla Óanier̂ , dei deputati, 
che invita il Ooverao ad attqare un tale piin-
cipio sèi regolumeoto, -ce. 

I -I Comuni e ' 1» Dania Ali» 
I g b i e p i a II Comune di Preones'i'>oiÌKso 
I fra i soci ordinari del Comitato d l U -
I dine. . '. 
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"'Ìl'4bAi'ttl^ijÈ<i»to d e l O o m l t a t o -
Co/npagm U'Ilulia, 

per 1 venturi meni di agosto e tiet 
: ' t embre Udine nostra conMa sua lìispo 
' ilÈrònè "8[ 'a'p'pà'rèò'òhia ad una di quelle 

idolenal.feiit» dei ragr ioot tura , dell'indù 
' j t r i a e dell 'ar te , obe associando le ìnl-

Eiatlvs del lavoro e del coraméioio ai 
sogni ideali degli a r t i s t , accaodoìio 

; fieppiù l'emulazione nella- rìoeroa dfil 
.t'ntiie e del bello, confondono 1 lon 
:tani ed i vicini in un palpito, comune 

'?di"vi tà rigogliósa e di pensiero civile. 
,, jPor, ^i^elCocsasiaoe numerosi foateggia-
"'itaéfitr r'ebdora'iinà p iù 'g rad i tò . agli b 

•piti il ' 'soggiocno presilo lii noi ; la tra­
dizionale ospi'talitìi friulana si ufTermerà 
ancora una volta semplice ma sincera, 
calda ed alTettuosa. 
• , Jq mezzo a tanto numero d'impor-

"-taatt congrèssi e di riunioni, che allora 
. .àyrannci Iqdgq fu tldine., no; . ,s tudent i 

(riulani delle (ImversUii ed Istituti su­
periori del Rug'abi ' volomtno ohe qui 

; Àure^c^onvenisse la gioveiù studiosa, ed 
,lbbiamo''c|rganizzSita una ifesta di ca-
irat tere g9Ìiardico, cui affottuosameoto^ 

' -Ibviti'aikia ^tiittl Vot, italiani redenti ed 
. ' trredeoti. Avicolo le accogliènze mì-
plKjri; dueijgiorni Celici di giQ a spen 
llarata": la nostra i-iuniuae va ad a.iso-
mere-iHQ aito «ignifloato. di solidarietti 
studétlteBca, di fratellanza italiana, che 
etàbnó 'a l dr sopra di ogni opinione-di 

"p'art^, di ogni individuale pensiero. 
^ ' V e n i t e , numeros i fratelli ùostri,c'offl. 
'pagdi di s^d io , bho apr i te sempre il 
cuore ad,•9gni .cosa bulla, ad ogni cosa 

.' gentile, .vanite ' in grembo' al nostro 
'>.Fr!ali,--ohe»insieme a voi, partecipa al 

' iSfa^adè 'palpifb'délì'aninia i ta l iana! „ ,, 
' ' Pey gli.aiudenti friulani, ti Comi-

tttio'ei'eaiitivo': Ciirló' 'Loronzf, prosi 
.,,j,rientei, I^ipaldp,, ferra , r io , , segre ta r io ; 
' ."Siirlo Conti, cassiere ; Luigi Barzan, 
. Dino- Bertolissi, Ferdinando Gailigaris, 

Carlo di' Prampero , Enrico Foroasotto, 
' j todovido Mònis, Giovanni j^urelii da 
• ROSSI, Qiuseppe Nais, Romano Zuliani, 
/••donsigllBri.»- . 
/ti Tprotccaaxioaa Ael O o n v e g a o 
''- chs ia segaito fatrk.iuato variata 

e migliorato 
, „ 30 Agosto : 

.Matt ina: Ricevintento, dogli Ospiti 
, Ì Ì ) A \ staziono' ferroviaria - flormazione 

, . dei corteo ed Ingresso in cittk sui carri 
trionfali • Corso dei Bori - Ricevimento 
ufficialo in Municipio Discorso del Sfn-
d4C0 di Udine, parole del presidente 

' '."del convegno, éiio. 
Pomeriggio : . Conferenza tenuta da 

I orittore triestino - Visita airBiposizione 
(idgrésao j^ràtis) - Spettacolo popolare 
nel recinto della smessa-Concerti - Ballo 

• _ Tflitro'd^i l a r i e t^ - Bióòohierata fraterna 
', ' dl^^rta','dagl'i |stì^dcntì friulani sui colle 

del Caste/lo - Speitacolo lii-ioo al Teatro 
Souialei-, Serata di gala, con speciali 
ribassi per gli studenti. 

• , ., 3 ^ Agosto: ,,, 
' ' , „"Qi ta a Gividale (cili& storica dnl 

Friuli) Ricbvmeuto - Bicofaieratn F»-
Vte d'uccusione - Concerti ecc. Visiia 

" iii monumenti e r .curdi storici, ecc. 
(da,'ooiripl'etarsi); , • '̂  *• 

Saranno pubblicati un « Numerò XS-
.n'icb » ed. una L'artòìioa ricordo 

;. .. Il Comitato prega v.vamenle co lo ro ' 
cbe inteódooo di par tec ipare al Con-

" .yèg j ip di;Wc'KiiédBriie la .tèsiera entro 
'/ '(I me^ciidi li)gliò, indicapdu l i 'pr 'ópno 
.. indirizzo,' al 'Segretario del Gomitato, 

sigi Riniildo Fer ra r lo , Viale Giuseppe 
Duódb, Udine, per poter usufruire dolio 

"'•' , riduziqn.ij,jarroyiari'e, e'gb. e taoilitape; 
^ 1 . Comitato l 'opera di prpparaziuno 

Prega . ino l t re : di, portare il berre t to 

' ,Gapaiel,LOToii'Oline e?rQTlll!la 
' " ' ' ' 'Asèémblea Gbiierate ' 

Xatti ^ii aderenti saho invitati àl-
rAs^^^nibtga ,ge,iieralè'.ch^'si ' terrà, do 

'!.^[»^ni(!.8'..'l9..api''ilf> oorri)nte óre 14, 1|2 
1^iràc)t:ìMiilfi;'.39lli^' Camera dui Lavoro in 

CtfsteHc. 
'", .,•"'.' Ordine del giórno; 

',-•: ' Rerazióné.morale e finanziaria. 
- • ' U,diAè, 16 aprila'16(33. '' 

La .Commissione Esecutiva 
' ' li Segretario 

... .' ' , ; ... .'.. . ..Ptairo Barbui, 

:^-:'In'qtiost'anno caso non molto ' fre-
.. '. Z^&>. tì?;.Wl"j».- 'l.««lj; ;l§™elitl, ri 

corre contemporaneamente alla nostra; 
' ., à.iiQl)iJ»(tìata l'altro ieri a termina il 

• 82.ooi>p., ", - ^ 
' L'-annp'i'sràeliiico è il 5663 corri-

"' 'spondent'e al'ifffiS dall'era cristiana. 
Jt V . l ' i * '. ; . • - l* ^ . '^ ^ ' ' 
^ /. . . .... * . ' ^ . ' " * • . 

- ' L ' o n . C o p f t t i peg> d u e aai^;i 
""aliÌ!fÌBtlilP4 Pa'dioaiiJ A Savona e a 

, ' .•.JP.<'jfi''?».-̂ Sg').":.8B,li.o doiA^nica prossjpa, 
19 oorr,, le elezioni politiche. ,' . 

L'egre,jio amico nostro on .̂ Umberto 
Garatti parlorb domani, giovedì 10, a 
Savona,- per invito di qu' Ila Unione Ra-
d cale, in appoggio della candidatura 
radicale deli'avv. Passano, e sabato 18 
parli-rti a Potenza, per invito di quella 

Unione dei partiti popolari, in favore 
della candidatura dei radicalo prof. 
Tambvrnnt. . . . 

Inviamo da qifeste colónne, BIIB'due' 
candidature amiche, Ciugnri fervidi di 
Vittoria '- • •'" • 

Canfer«;nx«. «iiAiAalaalaaii 
La ,coui'u;'f^iif;a La.{^Jtr-nt' :iu,)|.i -«iieco 
logia — con proieiiotti luminose 
da noi ^là unnuiiziaiu, avrà luogo i 
primi giorni della auttiman» v»iftura 
Il .ricavato dalla nhide-uma aiidrii a be-
tk'Stio doii»EspOì(i''(ÌbiiS. . 'i 

In Hiaard ia i o o io l iMt i l Da ul. 
cani giurili .i.s^tsiiiiiuo ad un succedersi 
insolito di.capitomboli ciclìstici. ., . , 

Soiio specialmente quelle muleaettè, 
cosi per modo di dire, rotalo del tram 
che quando uno ha. la sventura di ca­
pitarvi dentro con una ruota della bi­
cicletta — e è cosi .facile! -:— to lo 
schiaffano lungi, 3i<nza pietSi.. 

Anche ler sera, verno io 10, in ^la 
Pencolio assistemmo ad uno di questi 
capitóiibùli, elle lanació assai malconcio 
im povero giovanotto, sollecitamente 
soccorso dai passanti. 

Prudenza, o ciclisti ; siato cauti, e, 
gLiqchè il penculo vi é noto, tenete 
sempre presente che uomo avvis;ttu.... ': 
con qui*i che segue. ' 

i l S> C a t e r i n a . Il tradizionale ! 
convegno eh' il tempo infume inpedt 
ler l'altro avrh luogo domenica pros­
sima, 19 coî !;. ... • 

É' certo che la cittadinanza, che si 
a ffliilincuoco dovette unedl nnunaiaro 
alla ao.isùeta gita, si rivendichorit pur-
chà il tempo, come speriamo, lo con­
ceda, nel piimeriggio di domiMiioa 

E' cosi alfa;«cinaiite l'invito all'api*rto 
.che in questi di di sbocciante prima­
vera fa' la natura ! ' ' 

La b a m b i n a oat iuta dal ti*ena 
iUliii'Cou Alice di Chiusafortu chia­

masi la bambina, di cui ieri narrammo 
•accaduta dai t reno e la sua fortunata 
'inoolumitii 
• Sappiamo che da! Pre to re di Gomnna 
venne subito aporta rigorosa inchiesta 
per stabilire la responsabililii di cosi 
'grave "àcoidenle. • - > • 

M a n e ' ' b e n e . . . e non p a g a . 
Un sii<li«ma,ofioltu comodo, per risolvere 
l 'arduo problema dell'esistenza, è quello 
cho j i i aae a Luigi Gobessi, da Colugna. 

Còstui, recatosi ieri airos,teria « Al 
Carniel v a S. Lazzaro, diede una buona 
magiata inaffiata dal rispettivo vino, 
poi, giunta l 'ora dello scotto... non aveva 
danaro . 

Venne t ra t tp (n ar res to , dove potrà 
medi tare sulla comodità ma difficile 
pi^àtlcità'' del suo sistema'. 

P e r o o m b a t i e r e l a p a l l a » 
g P M . Pur t roppo il triste i lagello. 'do 
loroso indizio di mi<ieria, infesta piut­
tosto fortemente anche la provincia 
nostra 

Opportunissimo giung» qui.ndi il sus­
sidio di seimila l ire, deliberato dui,.Mi­
nistero di Agricoltura (ndustr 'a e Com­
mercio, al benemerito nostro Comitato 
prtiviiici.-ile conrr'o la p<tila(;f'a. CiimUnIo 
di CU! d mo.'trammo g'Oi'oi i'a. a II^ISH 
di l'alti, l 'operomià n ehi* h i pure .le 

J'uiizioni.di Com t i to p,ei;maiiouie mter-
proviiiciale 

E o h i d e l f a t t o di s a n s u e d i 
L a i p a o o o . La sventura ta , i'niu glia 
Tosoliui il cui capo h uggì sotto l'ac­
cusa idi omicidio nella persona de! suo­
cero, CI prega di r ingraziare tutti co­
loro della frazione e della città che 
pietosameuto concorsero con denaro od 
al tro ad alleviare le tristi con-'eiiue.i.ize 
di quella scena di sangue chi' hdp .u ra ' 
bato anl'-lutto tino famiglie. 

E f f e t t i d e l w i n o . Qui^nta notte 
-verso le 1 30 tre ubbnnchi , rer t i P co 
Simeone fli Gio' , Balta d'anni 37 , O r , 
laudi Umberto di Antonio d'anni 24 e 
Feruglio Angelo di GiUfleppo d'anni 
25, vennerq, fra loro a ounteaa e si ac-
accapigliarono malmenandosi 

Duo. di ossi,, il Pico pd il Feruglio, 
r imasero feriti d'arma da punta e do 
veliero r icorrere ali'O'ipitalé Quivi fu­
rono mi^ilicali ed i m^>dici ristirvarono 
il giudix'o. 

L ' au to r i t à sta interessandosi della 
'faientìa • " ' 

F u n c ^ P a l L Alle ore ) 6 ,d i ieri il 
povero Giùsuppp iVcinsi, cosi orudel-, 
mqnte strappjito all'af(i^tto , della famì­
glia 0 agli amici, ebbe, ,por quanto 
senza pompa soverchia, solenni fune-' 
ral i , degni della stima e dell'affetto 
cui e ra circondato. , 

Dal vicolo Pulési si mosse.i l corteo 
funebre seguito da! cognato ed acdom 
pugnato da largo stuolo d i . amic i . e co­
noscenti. . , 

Notiarno l'avv. cav. L. C Siìhi,avi, 
l'avv. co. Ronchi, il sig. F. Le„ikovie, 

.i cqjlfgbi d'uffipipi.e paropsilii soni del 
Circolo Verdi col presidente sig Albini 
u ,Oraava,p,Q i l ,parrò . tunel i re 1^ co^onB|. 
dnlla moglie e i figli, famiglia CaVraró,' 

.'Elisa iFao in i ved Tlfosolini, i colleghi 
d'ufficio ed una senza scrit ta. 

Un'altra del «Circolo Verd i» por­
tata a mano apriva il cor teo. 

Dopo breve sosta nella Chiesa di S 
Giacomo per l 'esequie e dove vunne 

suonata dall 'oicliestra do! m. ' V ^ - t ì I •''''Ewreljio 
una sinfonia, la salma, ricollocata nel 
oaiM'o, prosegui per II Cimitero. ','/H 

"Quivi venne deposta nf-Da fossa fra 
la commozione generale. 

•-i6:;at— 

Aimo moli 

r." 
i. unomattlaQ •• Domani 10, S. Iflltoro' 

^ ^ 
.Ellsmarlde sttrjsa. — IB afirila I4U. | 
Nel castello di Udine il patr iarca 

L di Tech decreta che il' marcioialio 
non possa far condurre prigioni i de-
liiiquootl 0 , mal fattori se non in Aqfii-, 
leja, Udine, Cividàle e Gemoiia dove' 

,«rano, 19.abbondanza U,O^ÌDI di sénno, 
di sapere e di bontà per esser giudicati 
(ubi est cnpia honorum virorum) (Li • 
rutti Notizie di Oemona p. 98 99) 

. -"-l'iiK* -̂ -

Cr>anaca Biuil9aEÌa{»ia., 
CORTE D'ASSISE 

Il 12 maggio p. V. SI terrà una séV 
siono straordinaria della Corte d'As­
sise per alcuni processi di poca impor 
tanza. 

Nel prossimo luglio poi vi sarà una 
grande sessione nella quale saranno 
(llsciissd le causo dell'as-iassinio di 
GoHia e dell'omicidio di Laipaeco. 
• ' J^il -..—:—-»a:t&-.. - ^ 

~Teair>i «d A r t e . 
,, T e a t r o Minepif f i -

Questa '*era 3* rapiireteiitaì'.ioiie deU 
l'opera L'Elisif d.amore, d ^ l i m ' Do-
nizetti. ; V ,;, 

B glietto d'Iugresio (platea) L. 125 
« ' - idi'i (loggione) « 0 50 

Rasa Ptelro, gitente respons'ibile. 

IHùnloipljci d i U d i n e 
:II Sindaco di Udine iivvisa che nei 

giorni 27 e 28 aprila 1903 ad ore 10 
ani. nell'Ufllcio del l ' Ingegnere munici­
pale si procede.rà alla vendita dello 
sfalcio delle erbe crescenti , sui cigli e 
sullo rami;» d^jlé strado comunali e 
nelle fosse'-di-bàne per l'anno 1903 

R i n g p a x i a m e n t i . 
La famiglia Tavasanis, G. B. Duódo 

ed il Nob. Nicolò di Montegnacco, dopo 
l 'aogosco.'a t ropdazionn por la vita 
della loi'O iiipotinn e figlia .\.n[;eli}ia di 
Montegnacoo, educanda nell 'Istituto Re­
nati, colpita da poìmonito acutissima, 
nel vederla perfettamente ristabilita e 
conservata al laro affetto, attestano la 
Joro protonda ed imperi tura ricono-
soenzfi al Prof. Dott, Papiriio Pennato 
ed ai' D r Carlo Longo, i quali mercè 
le sapienti,,(>fficacissimo ed assidue c u r e ' 
ot tennero un'esito cosi felice nella lotta 
contro il gravissimo malo.^ 

Eli uguali sentimenti esprimono alla 
R a Madre Superiora, a Suor Maria 
Crocefiisa ed a, tutta lo suore che pro­
digarono lo p ù afi'ettuose e indefesse 
curo, contribuendo alla salvezza dulia 
cara iiiferuia. ,.,, 

Rendono vivissime, sentite {irrazie -a! 
Presidente dello Sji.'lt. Ist i tuto Prof 
Inffegnore Foincesco Coraencini, ppy 
r interessanioii 'o loro dimostrato in que­
sta e rco-itanza 

.•X 
La fam-gl'» N'^nzi rin(?riiz a vjvnmnnte 

am CI 0 cono-cent' che vollero por tare 
l'ultimo trihotii di affetto al caro d"-
funto e \n modo speciale il signor Le-
.soovch come raepresentante della Tes­
situra Udinese B-irbieri 
, A coloro pili cui non pervenne 

l'annunzio di moito prega di accet tare 
le p'ù, sentito scii-so per le involontarie 
ommissiuni 

Ieri dnp,i tunirti in iUt t ia spirava 
E u g e n i o H l o d o n u t t i 

d'uiihi 70 
I figli ne danno il lri«te annuncio ai 

parenti ed amici avvortonto qhe 1* fu­
nerali avranno luogo domani alle ore 
8 an't pa,rtendo dalla Piazzetta dell'O 
spitalo n. 1. 

Udine, IB aprile 1303. 

Sacetà ''taiiiipii,'ili,,piiq Sr-cmo 
oont ' i»©"! d ' a n u T d o l l a 

(letttt'la MITTUÀ '-Foiii)lt& noi 1857 
Seda in HiLflNg-'i Vla^qflt̂ goQna, B 

Le aiilcurHzfo'il i»el Aaovd' Eaaròtelo BÌ aimi-
mono ool l" Apcito 19()d tanto prcuo la Setlo 
8 cUld quiitnto 'preBso te AgOOî lo provinciali e 
EDHodAmontiiU, 

Sulln cambiali depofiìtato agaraBsia dol pronaio 
non decfìrru IntoroaHO, •. ' ' 
FONDO DI RISERVA L. S^SOOfiOO 
PREUt », 2^400fi00 
Totale garaDiio por l*Ggerolxto 1903 t, 6,000,000 
' Al solo licopo dr a{u(arfl ^fi sludi saIl'iD> 
flannzii degli spari, verrfii praticato ancho nal 
1903 ODO iconto «paosala «ullo aBSiaurailonì 
nolla Eona pniteito d i •cantiuoi grandi ifoghi, 
come da a îpn îto mtruzìoui agli Agenti. 

CoH$ìglio d'Amministratiana 
Carmino mg. cotum. Piatro deputato, prosi* 

deotd'-'' Veniao' conta cav. Giulio vicopresid. 
Conslftliori : Baiai nob. oav, Carlo, CattuDoo 

dtitt Augolo,' Cibtildi avv. c&v. NiciM») Ul f̂t-
noBBB ofiaro. CSV. pUavìo, olcioi ^av, Btirìco 
'Lufgt,-Durinì ' co. Gluljo, FÌDardi nob cornea. 
BVV Uiov. deputato, Qorio avv. O>ÉV. Carlo de­
putato, Muri*ollo co. oav Ferdinando, Nicola 
CM. utT. goom. Angelo, Poggio iug i*v. Can­
dido, Rava avv.' oomra.'iprof. Luigi, deputato, 
Rouoaglia'inbvanui, Bul'̂ iidttO mg Li igi, Sil­
vestri Antonio, TauBo Paolo, Tavoraa oo. Ri-

! naldo Ben«t(ira, Travisili Andrea, Trotti cav. dott. 
Orazio, Ugulottl dott. Qumzio, Ventura oav. vtt. 
dott Antonio — lDgfigoo>ro Omfloppo Stabillnl 
direttore. 

Àgi-nttì prmoipflle pei* Udine e P ro 
Tmcitt il signor VITTORIO SCALA.. 

M a l a t t ì e d e g i i o c c h i 
DIFETTI DELLA VISTAI 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO; 
CoDBUltBzinni tutti ì giorai dalle 2 allo & osoat.. 
itaati l'oltipao'Sabatq » segnaute Domonica dì 
ogni mflBii. 

V i a P o i i o o l l e , N. 8 0 

VISITE G R A T Ù I T E Al POVERI 
Lunadì, Venerdì, ora 11. 

. alla Farmaoia Fllippuzzi., 
: - i . ( , l ' i 1 i l i ' — . 1 f 

I Lotteria Provinciale 
prom'ossa ilal Comitato Ebédiitivo, della 

gsposiÉse regioDafe di UÌIÌDS 1903 
. La Lotteria, coiice.ssa con- d'ocreto 
24 febbraio 1903 del R. Prefet to , al 
compone di 150,000 biglietti d630i;itti 
progressivamente da uno a centocin-
guuntamilji senza ser ie q catugorié. 

'•••l p'retìi- sMho'"' • ' : . 

'•hiliecin(|uecento 

Lire quarantamila 
E ' assicurato un premio ad ogni 

centinaio completo di numeri. 
Il maggior premio è di 

Lire ventimila 
[pagabile in danaro e a .scelta del vin­
ci tore Bon una colonia di valore equi-
valentp) nonché altri 1499 premi mi­
nori. 

Ufficio di copisteria 
colta macohinavda'i^cri^re 

" WILLIAMS „ 
Vaneri 'a — Rialto Riva del 
P i ' r r o N ; 512'4 A di fronte al 
ppniile dei vpp.orini — Venezia. 
' À0 tf9 tfìÉlÉSliflì ̂  (SA A 
ASMA ed AFFANNO 

bronchiale-nervo^q^cardiaoo. 
Asmatici, o voi ooU'Affanno, Tosso, 

Catarro, SoiTacaziotii, Disturbo ai Bronchi 
e al Cuore, volete calmare all'istante i 
vostri soffocanti accessi ? Volete proprio 
guarire radicalmente e presto ? Scrivete 
od inviate somplice biglietto davislta alla 
Premiata F a p m a o l a C o l o m b o , in 
Rapallo Ligure , che gratis spedisce la 
istruzione per la guar .gione. Grat is 
pure mandasi dietro richiesta l ' I s t ru ­
zione contro il D i a b O t O a 

D'AFFITTARSI 
fuori Po r t a Cussignacoo oasa anche 
ammobigllata di 5 stanne, tinello e 
cucina. 

Rivolf;orsi alla redazione dal Friuli. 

Prof. E . C H I A R U T T I N I 
Specialìita per le ialattìe m m e semse 

o a n s u l t a z i o n i 

ogni giorno dalle o re 11 ' / , alle 12 >/« 

P'a77n \tp,.r,ntoni,nvn /'̂  nin,.nrno^ n. 4. 

1 b'gliftti ciisiano u n a l i r a e "i 
trovan in veiiditn in Ulim- e P r o 
vincici presso tntie li' nniclit» e Cam 
biovaluto, presso la Indiilt' Cassa ((• 
Rispfirmio e presso incaricnti speciali 

p.tr richiesto ed inforniiizioni pivol-
gor.si alla Si-de dol 

' ComitRto assuntore delibi Lotteria 
Via della Prefe t tura n 11 

"SEMENT" DA P. Aro 
La sottofirtoftta Ditt» avver te la sua 

numerosa ci'nntr|}i chp iiem», «om''* poi 
pf),saaio, dopotito S. uii*nt.t Spuijna — 
Tni'oglio pratese — Vonria Aiti:'S!ma 
(li aiior) — Loietta tutta aorao noatrana 
e (Spnza Cosautla. 

Tiene pure mescugli. per prati ;itrti 
iìciali, Rarantonrlont buona riuscita^-

Ditta REGINA QUARGNOLO 
•UDiNE - VÌR doi Teatri, N. 15 - - UDINE ' 

All'onesto «d uii'aiicabUe lavoratore, 
all 'ottiino padre dt famìglia ieri decesso 
mandiamo un riverente .taluto, ed una 
parola di conforto ai figli cosi ci'uda-
mf^nte colpiti dalla sventura. 

- w"-^ A B. 

SEGRETO 
per far crencero capelli e bafli in po­
chissimo tempo. Pagamento^ dopo il 
risultato Schiarimenti scrivere G i u l i a 
C o n t e - Vicd Catari a S. Eligio, 3 -
iNAPOLL 

SOPRA SGABPE GOMMA 
.,, , . . presso li Negozilo,;., 

telette^ I t ì m - i Cflcire 
Teodopo Oe Luca 

in Via UaiiiHip Manin, N 10 

a p r e z z i di f a b b r i c a 

I"—-* . P B E P X B A T 0 0 « 

'•J' J • • isBf'A S I t e A I * V 

.. .neparniiaM cU gxato mjfore 
^d odore, -fia pi-enàersi aAche 
dilnHa con, acqua» vino o li '.Ite, 

. Kaccomandato daì-Siga-Miiioi 
come, rimedia,iO^tovaio ielle 
mnlqfth polmontìci, ealirrl 
degli organi retplral irt, 
come brotiefi^lseronicatit tn 

' conoalsiva.' 
IMF* Oasorvare ohe osai bottlKlla 

. .51^ m,unlta della nostra SUt^. 

IK Wmk PfiESS'J LE rilBUACUI 
a L, 4. - al FUo. 

Premisto Laboratorio Metalli 

nii 
A.IJk 

Ui»INE 
"Via 'E'xefett'iira, S-'S: 

o t tona io . Bandaio, fondi tore di ' Metalli 

— Deposito Articoli por Idraulica — Assorti­

mento Rubiuettoria per acqua, a pressione e 

nichelata per toilette^ — Wutor Closots porcel-

la'ia bianchi e doporati. Orinatoi, Fqixtanello 

ghisa smaltata, Lavabos ed al tro di proveoien/.a 

nazionale ed estera — Impianti por introdu­

zioni d 'acqua e di gas — Apparecchi per birra 

ed accessori . 

http://mosse.il


iB insepzinni w il "Friuli,, si pieevoDO Baelnsivamante presso l'Amministrazione del Siopnale in Udine, Via Prefetinpa N. 

•y^^: AMARO BAREGGI m^ -— 
abasedi F E R R O - C H I N A " R A B A R B A R O 

PREMIATO CON MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati con-

simili, perchè la presenza del Raba rba ro , oltre d'attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata 
dal solo Feppo-China« 

U S O l Un bicohierino pi'ima dei pasti. — Prendendono dopo il bagno rinvigorisoe ed ocoita l'appetito. 

Vendesi in tutte ie Farmacie, Drogherie e Liquorfsti. 
Il Chimico larraacista G. Bareggi è pure l'unico preparatore del vero e rinomato FLUIDO, rìj?eneratore. delle forze 

dei cavalli, doUe antiche polveri contro la bolsaggine dei cavalli e buoi, deirinfallibile Estippatona di Calli e delle 
Pillole Balsamiche che guariscono prontamente qualunque Tasseti 

Dirigere le domande alla Ditta: E. 6. Fratelli BAREGGIPADOVA. 

-PÌFlOV:^'rE IL 

i£sigei*e la Marca Gallo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è a cunl'on-

darsi aoi diversi saponi all'amido in commordo . 
Vena cartoliua-viiglia di Liro 9 la Ditta A . B a n U 

M i l a n o » ipQiiiscQ 3 pezzi graodi franco in tutta Italia, 

All'Ufficio Annun­
zi dei Friuli sì veu'fo. 

BSiccinlina a lire 
1.50 e 2.50 ttllu bot-
•itì;!ifi. 

.%vqun t r o r o a 
lini 2 50 u!la botti-
ijlin. 

^pqiiu 4 oi'oiia 
a lirt' •-< alla bolti-
fdia. 
^ c q u u t l i ^ e i s o -
niiiiualire t.ì>0<illu 
bottiglia. 

,1tc({un t'i'lcfiìite 
.'Ifrlcaiiu a lire 4 
alla hotiìplia. 

C e r o n e ati icri-
cuiio a lii'u 4 al 
pezzo. 

S urd trine cen­
tesimi 50 al pacco. 

/tnlicnnfzle .4. 
l.ou$;;«|^n.a iirc 3 
alla bottiglia. 

RI f acmaola Zappi • Bologna 
, • ENRICO VIGNQLI, Suocessore 

Specialità ilglla Dilla a 

RIMETTE ANTÌASMATIGHE 
• U a a scatola di 20 sigai'otie LIRK UNA 

' , Per posta aggiungerò L. U l o . 

1 k? 

50 fogli 9 50 buste 
I Cent. 50 Cent. 
' Spoolalilà delie Carloleria 

UDINE 

Premiata Falibrìca Sicisletle - OfficiDa Meficasioa 

mmu i l mm 
UDIN E - Sali. Cnsstpacco, 71ale TeoHalilo ClcoBi, H. 2 - DDIN E 

Impianto completo per la niclielatura, ramatura 
e inoisioiie galvanica - Verniciatura a fuoco 

NEGOZIO 
UDINE - Via Daniele Manin, • IO - U^DIHE 

GRANDE D E P O S I T O 

lacchine da cucire e Biciclette 
dalle Fabbriche Estere più aoopeditate 

(Wheller e Wilson - DUrkopp - Grilzner - Junker e Ruh - Huìd-Neu 
MUller - Hufflber - Adler - Steyr • Opel eoe. eco.) 

Bicìcletts De Loca ia lire 250 a 350 -
SI aooordano pagamenli rateali 

lire 175 
Garanzia assoluta 

Assortimento completo di accessori — Pezzi di ricambio — 
Aghi per macchino da cucire —' Coperture vulcanizzate, Dunlop 
originali, Pirelli, ecc. — Camere d'aria di ogni proyonìenza e qualità 

Cliledera Cataloghi: Macchine da cucire, Biciclette e Casse (orli 

LA V E R A 

ANTICANIZIE 
-iiH A. LON-OEGA 

<}ii«ta importante proparaziooo, senza esBoro una tintora, ponilede U facottlk di ridonar* 
uifrubilmonte ai oapellt e alla burba il primitivo e naturale oolor» %>load4»r^ a a s t . i « ^ 0 > 
e zxer'Oit belJsua e viulìtÀ come nei prìioì acci /Iella gloriseiMi. '00 aaeobìs la pell^ ni 
la biancheria; impetlUoe la o a d l u t a d e l o a p o l ì l * ne favorisce Io ivilsppo, pdIiKe U 
capo dalla forfora. 

U n a s o l a b o t t l f i s l t a d e l l ' A a t l o a n l z l e I ^ o n B e « a buia per otleutr* 
l'effetto doaìdorato 0 garantito 

L ' A n t l o a n l z I e I ^ o n B e g r a & la più rapida delle preparazìooi proireuive 6nora 
conosciuta; è preferibile a lotte la altre perchè la pia effloace 0 U più economloa. 

Chiedere il colore che ti desidera: bionda, castano o nero. 
Si vende preuo l'Àmminiatraaione del giornale e TI JPWMIJ • a lire 3 alla bottiglie di 

ragndo formato. 

Tìnlura Egiziana islaotaiiea 
per dare a i capelli e al la barba 

I L C O L O R E N A T U . R A L E 
Per aderire hlie domitnde che ini pervengono ccntìnuDmenle dalla mia nìimeros» clientela per avere la Vlnd^ua^ 

GicIstHiia in una sola iioitiulia, allo tcopo di abbreviare e siimpliXcare con etaltema Capplicanione, il sottoscritto, 
propriet'irio e fhbbricsnte, iihe oltre alle solite sciitote in dne bottiglie, ha posto in venditi* la T l n t a r a l3ff)BK«n«. 
preparata anche in un soh flacone. 

E' ormai constatato che In Tln- . tur» E g r l x l a n u • • t n i i t a i i n a è l'unica che dia ni caprili ed alla barba il più' 
bel coloro naturalo. L'nnicn chr> non contenda sustiinze ven. fiche, priva di nitrato d'argento, piombo e rame. Per tali sue 
p'orogative l'uso di questa tìuinra è divenuto ormai f!eneri.|e, poiché tutti hanno di gi'i atibaudonatu le altre tinture 
istantaneo, la maggior parte pripamie a liase di nitrato'd'arg»ntn. 

Scatola granie L t Piccola L. S . 5 0 . — Trovasi vendibile in U d i n e presso l'Ufficio Annunzi di:l giorna'e il 
« Friuli > VI» della Prefiittura n 6. ^ 

ORARIO FILR^OVIARIO 
P.ifliiìM 
*A unm 
0. 4.40 
K. ».tO 
D. U.ii 
». 13.20 
M. 11.30 
lì »(I.JJ 

i^rrivi _ , Fartmté 

A TanuiA 

U.07 ' 
14.10 
19,0S 
t2.n 
n.m. 

HA niElHXU 
D. 4.45 
0. e.io 
\ I0.4S 
D. 14.10 
0. 18.31 
M »».sr-

à. uDira 
7.1. 

10. r, 
16.2B 
17. 
133.86 

4.40 

Hk CABAASA . A P O l l T O a » . 
A 9 . » 10.05 
e. 14.31 15.10 
«. 18.ÌI7 I9.S0 

9A niKTOM. A OASAHaA 
0. 8.21 902 
0, 13.10 1365 
0. «0.11 a0.50 

»J ODIHK A POHTSBB* &A VOITM ,it & UDIK» 

0. 6i7 «.10 0, 4.au 7.38 
0. 7.58 e.B5 D. 9.28 11.06 
0. 10.36 13.39 0. 14.3» 17.0« 
D. 17.10 19.10 Q. 1A.65 19.40 
0. i:,35 Ì0.4S D, 18.30 so.or 

Bi taum A Txnan »A TSisan A UB1H1I 

0. 5.30 8.46 A. a ,» 7.32 
D. 8.— 10.40 M. il. 11.10 
M. 19.42 19.46 0. 1S3& IS.6A 
0. n.2t 10.30 D. 17.30 ao.— 

wiNi a.aioKaioviiHi»A 
M. 7.24 D. 8.ie 10.45 
M. 14.31 M.14.15 18.30 
U. 17.56 D.1B.57 21.36 

ytmaui i-aioneiomua 
D. 7 . - M. 9.06 9.5S 
^.10.20 M.14.60 I6£0 
D. 18.36 11.20.3021.16 

» A <1A8AMA A SPILIHB. BA « I T L l l U . A CABABSi 
0. U.15 10.— , 0. 3.15 8.63 
M. 14.36 15.26 M. 13.16 i 4 . -
0. 18.40 19.26 0. 17.30 18.10 

Di)»i8.siOAaio TunuTkiTiinMn a.eioMio OSINB 
m. 7.24 D. 8.12 10.40 D. 6,20 M. 9.6 8.R3 
M.18.18 0.14.15 19.46 IM. 12.30 M.14.50 16.05 
M.17.66 D. 18.67 22.10 IO. 17.80 M,20.30 21.2F 

OBAKIO S B L U T&AUVU A 7A,10BE 

DA OBIHB 
M. 6.— 
U. 10.12 
U. 11.40 
U, 18.06 
« . 21.23 

o r r i D A L B ì HA OIVIBAUR 
0.31 M. 6,65 

! U. 10.6! 
M. 12.35 
M. 17.16 
M. « . — 

10.38 
12.07 
16.37 
t;.50 

A UBma 
7.26 

11.18 
13.06 
lt4H 
22.28 

I^rimn 
BA UBiOn 

K. A. a. -r 
8.— 8 20 

11.20 11.40 
14.50 "fi 1 
8 - 18.26 

ArriiH Parttw» Arrivi 
BA A IIBIMB 

«. BAMIIBI,vls. SAHIBLB B. T. B k 
0.40 

IS . -
'6.36 
ni--

655 8.10 8.32 
11.10 i2.2( . -
ilJW is ir- 16.JC 
1810 1925 - = -

Cartolerie Marco Bsi'dusco 
( UDINE ) —• 

* Copioso assortimento Cartoline' di. ribomate 
OBfle NBBionali, Oermanlohe • a Praneesi, -eoa 
loggaili di a s s o l a t a n o v i t à a l p l n -
t l n o - - z l a o o t l p l n o r o m o -
( c r a f l a — l i t o g r a f i a ~ f o t o a c t r a -
v u r o s r i l i e v o a U I e m e d l o e -
v a ì e e o o . 

f"-i't<''<i 

g^^frwfv:^h*'l'Ulna"^JWr.^^•• ,.*'»*ir*^»- --.j™----̂ S£r3«»».' 

UDO dei piiì ricercati prodotti per la toilcttcs i l'Acqua 
dì Fiori di Giglio e Gelsomino. La viriti di quest'Acqua 
(! proprio delle più notevoli. Essa dà sila tinta della 
cariir auella morbidezza, e quel vellutato che pare non 
siano che dei più bei giorni della gioventù e fa sparire 
macchie rosse. Qualunque signora (e quale non io è? 
gelosa della purezza del suo colorito^ non potrà fare a 
menu dell'acqua di Giglio « Golsomiun il cui uso di­
venta ormai generale. 

Prezzo ; alla bottiglia l . 1 i O . 
Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annunzi del Giornale 

IL FRIULI, T;dine. »ia della Profctlnra n. 6. 

J^vvisi in quarta pagina a prezzi miti-

ì 

Per la I* GOIIIIIÌODS, 
Angari meeoanioi — In cellalolde —• raaatl — 

in oromografia — in pergamena di atile moderno 
ad elegante. . . 

Neceanaire* divosione -^ eappellette — oro-
eefisai — immagini eacre -* libri da meisa — 

ire eoonomiche e dì Ini^. 

Prezzi onesfisslflii 'Wt 

Aequa d'Oro 
preparata dalla premiala Profotà^ria 

ANTONIO LONGEGA 

i n o r a r " I eapelli di un eolitra ilmda 
donna uno i pii belli parchi qnsf I» ridona al 
riso i! bseino dalia ballBua, ad a qjiala «opo 
riB|ianda ipleodidameale la mnraviguDia'Acgiia 
^oro, poicbi eoli qusU B{«éiaUt)i si dà ai ct-
Mlli il piti ballo 0 naturale, aolora ' j<w<<0 era 
ai nuda. 

Viue poi BpeeialnisnM rasaomandafa • fiulla 
•ignora i di ani upelli biondi teadaoo ad o-
asorarsi, oiBntra ooli'nso della soddalfa spaoialilà 
Si avrà il modo dì eoaiaryfrii aampre pia aim-
patieo e bel coCore biànde 'oro, 

È snebB da preferini alle ailra Iella al Na> 
aiunsli abe Etiare, poioliè la pii iwioanà, la ' 
più di ateara alTatto a la pili a baon Bjuita , 
non oootando che aola L. 2.60 alla boìiiaiia 
alegantament. oonfaaionata a tan relativa isun* 
aiona. ''i 

Deposito In HDl^B prauO'l*Amminiatraaioaa 
del giornale II FriuU. 

Udine U^S'a - Tit). U. HardìiJo" 


